GITA SOCI 07/06/2009 – SONCINO/CREMONA

Una domenica tranquilla, confortati da un tempo da primavera inoltrata, ad ammirare alcune fra le bellezze di Cremona e provincia. Questa in estrema sintesi la gita a cui hanno preso parte i soci fortunati estratti nell’assemblea dello scorso maggio.

La visita è iniziata da Soncino, borgo medievale con circa ottomila abitanti, immerso nella verdissima campagna agricola mantovana. E’ stato possibile apprezzare questo centro in tre diversi aspetti: religioso, militare, artigianale.

La Chiesa di s. Maria delle Grazie è decisamente spartana, ma con l’aiuto di guide dalla rara preparazione si può scoprire come sia stata eretta in economia dai monaci, senza le possibilità economiche di una città ricca ma con i risparmi di un piccolo paese, la cui principale attività era il controllo della via del sale.

Proseguendo oltre, la Rocca rappresenta uno dei primi baluardi difensivi cremonesi, a protezione da nemici, ladri, briganti in genere che infestavano la pianura padana. Eretta completamente in mattoni e circondata da un fosso profondo oltre diciassette metri, aveva anche funzione di dogana (con riferimento ai traffici del sale). E’ davvero piacevole percepire l’affetto che le guide hanno per il loro borgo, mentre raccontano aneddoti, spiegano i mille trucchi di un sistema di difesa particolarmente ingegnoso, presentano quelle che erano le condizioni di vita nel medioevo: ci lasciano così una conoscenza più completa di quanto potremmo avere soltanto guardando la – pur bella – costruzione in sé.

Per l’ultima parte della visita ci spostiamo al museo della stampa ebraico: è la traccia lasciata da una famiglia di stampatori di epoca appena successiva a Gutemberg. Al di là di quelli che possono essere i resti dei macchinari, il museo ruota attorno alla figura del signor Franco, maestro di eloquenza e artista del torchio, che ci immedesima nelle tecniche di lavoro medievali.

Segue il pranzo tipico, ben curato ma non eccessivamente pesante, per darci modo di apprezzare il pomeriggio a Cremona.

La visita alla città ci porta nella piazza principale della città, sulla quale giganteggia il Torrazzo, la torre campanaria più alta d’Italia. Per sfuggire al sole che inizia a farsi sentire ci rifugiamo all’interno del maestoso duomo. Imponente, alto, ricco di affreschi, altari, persino “pesante” nel suo complesso, con il Battistero esterno ed il Torrazzo è vestigia di un tempo in cui la Cremona imperiale rivaleggiava con fierezza per fama, ricchezza e prestigio con la Milano della Lega dei Comuni. E pazienza se tante volte il marmo utilizzato è materiale di risulta delle costruzioni romane, o meglio ancora legno di pioppo trattato con polvere di marmo e di gesso. Ancora una volta la preparazione della guida è fondamentale: l’aspetto interessante è ripercorrere la storia di questo santuario, l’avvicendarsi di fasi di grande slancio ed innovazione consentite da una realtà commerciale particolarmente florida, con momenti di “ferma” dei lavori.

E quindi il pomeriggio scorre via… Prima di rientrare però è d’obbligo fermarsi ad una delle botteghe del centro che propongono il classico prodotto cremonese, che seppure fuori stagione ha il suo indubbio fascino: un assaggio di torrone per concludere con dolcezza questa esperienza e dirigere poi con tranquillità verso casa.

